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ALTAMURA

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii::  112 - 3102992. PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee::
3141014. GGuuaarrddiiaa  ddii  ffiinnaannzzaa::  3115401. CCoommuunnee  ((cceenn--
ttrraalliinnoo))::  3107111 - 3141019. PPrroo  LLooccoo::  3143930.

SSAANNIITTÀÀ

PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo::  3148773. GGuuaarrddiiaa  mmeeddiiccaa::  3108201.
UUffffiicciioo  iiggiieennee::  3141993. SSooccccoorrssoo  SS..EE..RR..AA..::  3117377.
FFaarrmmaacciiaa  ccoonn  rreeppeerriibbiilliittàà  nnoottttuurrnnaa::  D’Alessandro, via-
le Martiri, tel. 080/311.41.52.

BBEENNZZIINNAA

SSeellff  sseerrvviiccee
AAggiipp::  via Bari. QQ88::  via Matera. IIpp::  S.S. 96.

GIOIA DEL COLLE

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii::  112 - 3484242.GGuuaarrddiiaa  ddii  ffiinnaannzzaa::  3430016.
PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee: 3484014. Polizia stradale:
3441028. UUffffiicciioo  vveetteerriinnaarriioo: 34331974. VViiggiillii  ddeell  FFuuoo--
ccoo: 115. SSeeggnnaallaazziioonnee  gguuaassttii  ppeerr  iill  ggaass (numero verde)
800900999. CCoommuunnee  ((cceennttrraalliinnoo))::  3488111 (numero
verde 167-251529 - fax 3483749). Ferrovia (infor-
mazioni): 3430015. IInnffoorrmmaaggiioovvaannii: 3481200. BBii--
bblliiootteeccaa::  3481195. Museo archeologico:
34813052. TTeeaattrroo  ccoommuunnaallee  RRoossssiinnii: 3484453.

SSAANNIITTÀÀ

PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo:: 3489214. GGuuaarrddiiaa  mmeeddiiccaa:

3489500.CCeennttrraalliinnoo  oossppeeddaallee: 3489111. SSeerrvviizziioo  iiggiiee--
nnee  mmeennttaallee: 3489505. CCoonnssuullttoorriioo  ffaammiilliiaarree: 3489503.
CCrrooccee  RRoossssaa: 3434574 - 338/1090345.
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CCaarraabbiinniieerrii::  112 - 3264353. PPoolliizziiaa  ddii  SSttaattoo:: 3260411.
PPoolliizziiaa  MMuunniicciippaallee:: 3267463. CCoommuunnee  --  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill
ppuubbbblliiccoo:: 3259222.

SSAANNIITTÀÀ

PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo::  3261857. GGuuaarrddiiaa  MMeeddiiccaa:: 3108205.
UUffffiicciioo  IIggiieennee::  3267500. AAmmbbuullaattoorrii  LLeeggaa  ccoonnttrroo  ii  ttuu--
mmoorrii::  080/326.91.30.

BBEENNZZIINNAA

SSeellff  sseerrvviiccee
AAggiipp::  via Bari.

SANTERAMO IN COLLE

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii::  112 - 3036010. PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee::
3036014. VViiggiillaannzzaa  nnoottttuurrnnaa::  3037555. CCoommuunnee  ((cceenn--
ttrraalliinnoo))::  3036255. UUffffiicciioo  ssiinnddaaccoo::  3036005 - fax
3036619.PPuubbbblliiccaa  aassssiisstteennzzaa  AA..RR..MM..::  3038031.

SSAANNIITTÀÀ

OOssppeeddaallee::  3035111. PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo::  3036011. GGuuaarr--
ddiiaa  mmeeddiiccaa::  3032228. CCaassaa  ddii  rriippoossoo::  3039298. SSeerrvviizziioo
rreeccuuppeerroo  ttoossssiiccooddiippeennddeennttii::  3032109.

ALTAMURA / Una mostra permanente nel museo archeologico

Pane come un’opera d’arte
Tutta l’evoluzione storica dal Neolitico (8mila anni fa) ai tempi nostri

TTeenneennttee  EEddooaarrddoo  CCaammppoorraa
nnuuoovvoo  ccoommaannddaannttee  ddeeii  CCcc
AALLTTAAMMUURRAA    --    Si è insediato il nuovo comandante della com-

pagnia dei carabinieri di Altamura. È il tenente Edoardo Cam-
pora, proveniente da un’esperienza di servizio nell’area metro-
politana romana.

Ventotto anni, piemontese della provincia di Alessandria,
Campora è alla sua seconda esperienza sul territorio. Per assu-
mere il comando della compagnia murgiana ha infatti lasciato
il comando del nucleo operativo e radiomobile della popolosa
compagnia di Tivoli che comprende 15 Comuni dell’area me-
tropolitana di Roma ed anche alcuni quartieri periferici di Ro-
ma. Formatosi alla scuola navale Morosini di Venezia, all’Ac-
cademia militare di Modena ed alla scuola ufficiali carabinieri
di Roma e laureato in giurisprudenza ed in scienze della sicu-
rezza, prima delle esperienze sul territorio ha prestato servizio
nei reparti di istruzione alla scuola allievi carabinieri di Roma
ed alla scuola ufficiali carabinieri di Roma presso Velletri.

Campora occupa la sede rimasta vacante per la partenza del
tenente Francesco Iannone, oggi alla guida della compagnia
umbra di Norcia, dopo quasi quattro anni di notevoli risultati
ad Altamura. Per un breve periodo il comando di compagnia è
stato retto in sede vacante dal tenente Roberto Romano che è
comandante del nucleo operativo e radiomobile della compa-
gnia di Altamura stessa.

L’Arma di Altamura ha giurisdizione su 5 Comuni dove sono
presenti le rispettive stazioni (Altamura, Gravina, Santeramo,
Cassano, Poggiorsini). Il principale fronte del contrasto ai rea-
ti è la lotta ai traffici di sostanze stupefacenti. (o.br.)

AALLTTAAMMUURRAA    --    Ai primordi
del pane. Si è aperta al Museo
archeologico statale di Alta-
mura un’interessante mostra
dedicata alla «Preistoria del
cibo. Alle origini del pane»
che traccia la nascita nel Neo-
litico (8 mila anni fa) di una a-
gricoltura stanziale che si è
trasformata pian piano in tra-
sformazione e produzione di
cibo.

La mostra permanente è
stata inaugurata in un’affol-
lata cerimonia dal soprinten-
dente della Puglia, Giuseppe
Andreassi, dalla direttrice
del Museo, Donata Venturo,
dal sindaco Mario Stacca, dal-
l’assessore alla cultura Bia-
gio Clemente e dal presidente
della Banca Popolare di Pu-
glia e Basilicata, Raffaele
D’Ecclesiis.

Il tema della mostra di Alta-
mura è di grande fascino e lo
è a maggior ragione nella
città del pane Dop (denomina-
zione di origine protetta). At-
traverso pannelli esplicativi e
reperti archeologici ripercor-
re il passaggio dall’età paleo-
litica, caratterizzata dal no-
madismo dell’uomo e da un’a-
limentazione basata solo su

caccia e raccolta di cibi spon-
tanei, al Neolitico, quando
s’insediano primitive agglo-
merazioni (villaggi), quando
inizia a svilupparsi l’agricol-
tura e con essa la manipola-
zione e la trasformazione del-
le materie prime. È in questa
fase che l’uomo inizia a tra-
sformare i cereali (grano, far-
ro, orzo) con la macinatura
manuale. Poi, con rudimenta-
li forni, ottiene un pane pri-
mordiale a forma schiacciata.

In tre teche sono inoltre e-
sposti frammenti di asce, uti-
lizzate in agricoltura, antiche
olle e vasi usati come reci-
pienti e reperti di cibo tra cui
frammenti di pane non lievi-
tato provenienti da Mersin
(Turchia) o chicchi di orzo.

Ricostruiti inoltre un anti-
co silos per i cereali ed un for-
no domestico. L’esposizione è
stata curata dalle archeolo-
ghe Angela Cinquepalmi,
Francesca Radina, Anna Ma-
ria Tunzi, Donata Venturo.
Contributi di Salvatore D’O-
nofrio (Università di Paler-
mo), Isabella Caneva e Girola-
mo Fiorentino (Università di
Lecce), Ferdinando Mirizzi
(Università Basilicata), Ful-
vio Bartoli (Università di Pi-
sa), Vito Scattarella, Sandro
Sublimi, Patrizia Emanuel
(Università di Bari) e Maria
Clara Martinelli (Soprinten-
denza Beni Culturali di Mes-
sina).

OOnnooffrriioo  BBrruunnoo

Ora al pane è stata dedicata anche una mostra

ACQUAVIVA / Conferenza stampa di fuoco dei consiglieri dimissionari: «La città sta vivendo un momento difficile»

In undici contro il sindaco
«La sentenza del Consiglio di Stato non basta a riabilitare Pistilli»

Al Comune di Acquaviva una polemica senza fine

I «top gun» pronti a volare all’aeroporto di Gioia del Colle

Tutti a caccia di Mafalda:la bretoncina è fuggita terrorizzata durante i «botti» di San Trifone

Mafalda, la bretoncina scomparsa: i proprietari sperano di ritrovarla

AACCQQUUAAVVIIVVAA    --    Sono giorni che ad Acquaviva e dintorni decine
di cacciatori, guardie campestri e semplici cittadini cercano Ma-
falda. Una bretoncina di un anno, bianca pezzata di rosso scuro,
finita chissà dove, terrorizzata dagli spari combinati di una bat-
tuta di caccia e dei fuochi d’artificio della festa di S.Trifone della
vicina Adelfia. Troppo dolce e sensibile Mafalda per far vincere il
suo istinto di razza destinata alla caccia e, spaventata, ha lasciato
il fianco del suo padrone con cui passeggiava nelle campagne.

Tutto è accaduto quindici giorni fa e da allora Vito Tisci, stima-
to uomo di medicina di Acquaviva, e tutta la sua larga famiglia
vivono l’angoscia della scomparsa, confortati dalla solidarietà
dell’intera comunità. Sperano in una segnalazione, in una telefo-
nata. Mafalda s’è persa sulla strada Acquaviva-Sannicandro e,
per chi contribuirà al suo ritrovamento è pronto anche un pre-
mio.

Il portavoce
Della Corte

tuona contro il
primo cittadino:
«In quattro anni

non ha fatto
niente. Il Piano

regolatore è
ancora

bloccato»

AACCQQUUAAVVIIVVAA    --    La città sta vi-
vendo un passaggio «critico»
continuo, senza esclusione di
colpi. E a Francesco Pistilli, si-
nora sindaco della città, è arri-
vata puntualmente una rispo-
sta altrettanto vibrante da par-
te degli 11 consiglieri dimissio-
nari. In una nuova conferenza
stampa, l’avv. Costantino Della
Corte, portavoce degli ex consi-
glieri, ha dato seguito ad una
dura replica. «Il degrado di
questa città è sotto gli occhi di
tutti - tuona -. Per un ex-sinda-
co che non si è confrontato
neanche con la sua maggioran-
za, Acquaviva è ferma e galop-
pa all’indietro».

Della Corte, poi, apre definiti-
vamente la tenaglia: «È una
città che deve riprendersi la
sua dignità etica - dice - cancel-

Della Corte non attenua i toni,
anzi: «Undici consiglieri comu-
nali che si dimettono due volte -
aggiunge - non esprimono una
congiura di palazzo,bensì un e-
vidente atto di volontà politica.
Acquaviva si è imbattuta in un
sindaco che in quattro anni
non ha prodotto nulla. C’è un
Piano regolatore generale adot-
tato da gestioni precedenti, che
risulta incredibilmente blocca-
to dal 2001. La ex 167, persino
con un accordo siglato dinanzi
ad un magistrato, rimane un
grave problema irrisolto. Anzi
il sindaco una cosa l’ha fatta: è
stato capace di far peregrinare
la nostra valida compagine cal-
cistica, per oltre un anno, negli
impianti della provincia».

L’avv.Della Corte poi s’inter-
roga: «Se il sindaco dichiara di
aver vinto dinanzi al Consiglio
di Stato e stavolta farà surroga-
re gli undici consiglieri dimis-

sionari, un’autentica aberra-
zione legale, quale necessità ha
di autocandidarsi? L’ex sinda-
co non vuol comprendere di a-
ver fatto il suo tempo e un mi-
nimo di sensibilità doveva in-
durlo a dimettersi con un edifi-
cio venuto meno per sue speci-
fiche inadempienze politiche».
Della Corte poi punta l’obietti-
vo sulle aspettative della gente.
«La città - osserva - vuol ripren-
dere a discutere e voltar pagina
una volta per sempre. Uno sno-
do delicato, dopo tutto quello
che è successo. E siamo pronti
a realizzare un’Acquaviva mi-
gliore, anche perché sta na-
scendo una intesa tra gli undici
consiglieri comunali che sono
partiti dallo scioglimento del
consiglio».

Il portavoce conclude con un

un appello al Consiglio di Stato,
tentando di determinare la co-
struzione di un consiglio, viene
meno la finalità amministrati-
va. Questo è un’ex sindaco che
difende solo se stesso. Svariate
migliaia di euro ricadranno su
un’Acquaviva che è ancora in
attesa di una svolta. La Corte
dei Con ti potrebbe sanzionare
eventuali responsabilità».

GLI SPAZI DA CONSERVA-
RE - Sull’assetto urbanistico di
Acquaviva, Giovanni Nettis,
segretario cittadino dei Ds, ha
evidenziato che «in questi anni
si è registrato sui nuovi alloggi
il monopolio di un unico studio
professionale. Al massimo è
stato avvantaggiato un altro, si
è avuto un "Far West" dell’edili-
zia. A peggiorare le cose la ca-
duta delle norme di salvaguar-
dia».

FFrraannccoo  PPeettrreellllii

lata dalla più
devastante e
selvaggia pra-
tica politica,
mai vista fino
ad ora ad Ac-
q u a v i v a » .
L’ av vo c a t o
prosegue: «Le
undici dimis-
sioni voglio-
no essere
un’evidente
inversione di
rotta. E il
Commissario
garantirà le-
galità e tra-
sparenza, lon-
tane da quat-
tro anni da
Acquaviva».

ultimo accen-
no polemico:
«In un consi-
glio comuna-
le, quando o-
perano undi-
ci consiglieri
rispetto ad al-
tri undici, so-
no un fatto
politico e non
un fatto am-
ministrativo.
E se un ex sin-
daco ed un’ex
giunta fanno
costituire un
comune per
un primo ed
un secondo ri-
corso dinanzi
al Tar e per

Sugli scudi a Lignano Sabbiadoro

Per i karatechi di Gravina
incetta di medaglie

ai campionati nazionali
GGRRAAVVIINNAA    --    Sugli scudi i karatechi gravinesi.

Importante affermazione del karatè «Made in
Gravina» che ai campionati nazionali 2005 di Ka-
ratè, specialità "Kumite" e "Kata", indetti dal
Centro sportivo educativo nazionale (CSEN) e
svoltisi a Lignano Sabbiadoro, hanno portato a
casa numerosi piazzamenti e medaglie.

La manifestazione friulana, che ha riscosso u-
no strepitoso successo con una splendida corni-
ce di pubblico, si è svolta presso il villaggio spor-
tivo adriatico Ge-tur, prestigiosa struttura alber-
ghiera sportiva di Lignano Sabbiadoro ed ha
consacrato campione nazionale il giovane atleta
gravinese Domenico Buonamassa, primo classi-
ficato nella categoria cadetti + 65 kg. L’atleta del-
l’associazione sportiva dilettantistica Karatè di
Gravina, diretta dal maestro Franco De Lucia,
non è l’unico però ad aver raggiunto un lusin-
ghiero risultato nel corso della competizione di
Lignano. Infatti, il successo degli atleti gravinesi
si è completato con il terzo posto conquistato dai
giovanissimi karatechi locali Carmine Scarciol-
la, nella categoria cadetti - 65 kg e quello di Savi-
no Vendola, nella categoria esordienti +55 kg. Di
tutto rispetto anche i piazzamenti nelle classifi-
che delle proprie categorie di Giusy Lofrese, Car-
melia D’Ecclesiis, Nicola Lamuraglia e Lorenzo
Dell’Era, che hanno così completato il successo
dei gravinesi nella trasferta in terra friulana al-
la quale hanno partecipato oltre 2mila atleti.

Il karatechi gravinesi ha così dimostrato la
presenza di un discreto movimento locale e l’alto
livello tecnico ed agonistico dei nostri portacolo-
ri, che sono tornati in città con un rilevante nu-
mero di medaglie e con un carico di esperienze
che potranno mettere a frutto nelle prossime
competizioni cui prenderanno parte, per la loro
soddisfazione, quella dei loro genitori e quella
del loro maestro De Lucia, che da sempre con de-
dizione è impegnato nell’insegnamento di que-
sta disciplina sportiva.

RRoobbeerrttoo  VVaarrvvaarraa

Oggi in consiglio l’assestamento di bilancio

GGIIOOIIAA  DDEELL  CCOOLLLLEE    --    La base del
36° Stormo di Gioia del Colle
sarà sede di laurea per venti-
quattro allievi piloti, provenien-
ti da dieci differenti nazioni del-
l’Alleanza Atlantica, fino al 16
dicembre. Attività di volo, tiene
a precisare il comando gioiese,
che si sta svolgendo nella massi-
ma sicurezza per la popolazione.

Ciò nonostante il Comando del
36° Stormo ha ritenuto doveroso
informare su questa intensifica-
zione di voli, assicurando che ciò
non recherà alcun fastidio alla
città. Una scelta, caduta sulla ba-
se gioiese, poiché in questo par-
ticolare momento dell’anno di-
venta problematico utilizzare la
base aerea di Florennes (Belgio),
per motivi squisitamente clima-
tici. Infatti, dal 1993, durante i
periodi invernali, la scuola si
trasferisce in un paese della NA-
TO, dove condizioni meteorolo-
giche più favorevoli e spazi con
minori limitazioni di volo, per-
mettono ai «Top Gun» impegnati
nel Tactical Leadership Pro-

gramme 2005/06 di portare a ter-
mine missioni complesse, anche
notturne. Esercitazioni che ne-
cessitano di rischierare, sulla
Base gioiese, assetti aerei appar-
tenenti alle Nazioni firmatarie
del Memorandum of Understan-
ding TLP per un totale di circa 30
velivoli e 500 persone.

La moderna dottrina d’impie-
go delle Forze Aeree, infatti, per
conseguire il massimo risultato,
prevede l’impiego congiunto di
velivoli dalle diverse caratteri-
stiche, provenienti da basi diver-
se e, spesso, di diversa naziona-
lità, in formazioni articolate in
cui le diverse specialità devono
essere in grado di operare con

precisione e tempismo assoluti.
«In altri termini - si legge sul

sito del TLP di Florennes - si
tratta di un vero e proprio labo-
ratorio dove mettere a punto i
concetti per l’impiego tattico del-
le missioni aeree.

La decisione della scuola del-
l’Alleanza Atlantica di effettua-
re il corso a Gioia, oltre che pre-
miare l’alto livello professionale
del personale della Base, costi-
tuisce un tangibile contributo al-
la crescita del nostro territorio
per il ritorno non solo economi-
co, ma soprattutto d’immagine
che l’avvenimento riserva. Basti
pensare che ognuno dei dieci
gruppi di volo stranieri è compo-

sto mediamente da cinquanta
persone tra tecnici e personale
navigante, che durante la loro
permanenza a Gioia, oltre che
addestrarsi per «dare potenza al-
la pace, avranno modo di visita-
re le bellezze della nostra regio-
ne, assaporarne i prodotti della
nostra terra e magari diventare
gli ambasciatori più credibili
della nostra ospitalità».

Intanto per giovedì 15 dicem-
bre, alle 9,30, per illustrare le fi-
nalità dell’esercitazione e per-
mettere la visita al Reparto inte-
ressato, è stato organizzato pres-
so la base gioiese il «Media Day».

LLuuiiggii  MMoonnggeellllii

La base del 32° Stormo scelta dalla scuola dell’Alleanza Atlantica

I «top gun» nel cielo di Gioia
allievi piloti di undici nazioni
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GGIIOOIIAA  DDEELL  CCOOLLLLEE      --    Dopo la scon-
giurata crisi, torna a riunirsi il con-
siglio comunale di Gioia del Colle,
convocato in prima convocazione
per oggi, alle 18 e, nel caso non si
raggiunga il numero legale, in se-
conda convocazione per domani,
sempre alle 18.

Nella seduta saranno affrontati
cinque punti all’ordine del giorno,
fra i quali spiccano alcuni di un ele-
vato spessore amministrativo.

Infatti, si parlerà di assestamento
generale di bilancio esercizio finan-
ziario anno 2005; del piano diritto
comunale allo studio. Anno 2006; del

riesame della delibera C.C. n. 33 del
31.5.2004 avente come oggetto la pro-
posta della ditta SE.GE.CO. - servizi
gestione costruzioni srl - di realizza-
zione di opere di attrezzamento di
quartiere per le lottizzazioni con-
venzionate in zona D/4 di P.R.G..

Inoltre, sarà presa in esame la ri-
chiesta in merito alla presunta in-
compatibilità del consigliere comu-
nale Pasquale De Leonardis (eletto
nella lista di FI, ora passato alla
Margherita), a suo tempo avanzata
dall’on. Giuseppe Gallo (AN), prima
delle sue dimissioni da consigliere
comunale. (l.m.)


